
Ti ho parlato della luce del sole, ma non c’è soltanto questa. 
Avrai notato, appena entri in una chiesa, una lampada rossa vicino 
all’altare. Rimane accesa giorno e notte, per segnalarti che lì nel taberna-
colo, è veramente presente il nostro più grande Amico, Gesù che si è defi-
nito ”luce del mondo”. 

Avrai senz’altro partecipato alla fiaccolata, ad una processione “aux 
flambeaux” ( le candele con in cima una specie di bicchiere di carta 
colorata). Magari anche tu avrai acceso una candela davanti 
all’immagine della Madonna. 

La Bibbia si apre con la luce creata da Dio, come principio di vita 
e si chiude (ultima pagina dell’Apocalisse) con la solenne 
promessa che la nuova città, la Gerusalemme celeste, non avrà 
più bisogno nè della luce del sole nè di nessun’altra luce, 
“perche la illumina la gloria di Dio e la sua lampada è 
l’agnello... lì non vi sarà notte  (Apocalisse 21,23ss). 

La luce è un altro simbolo uno dei più suggestivi, per 
indicare Dio stesso. Quando pensi alla luce non puoi 
non pensare al sole. E proprio il sole fin dai tempi del 
Cristianesimo è diventato il simbolo per eccellenza di 
Cristo.
Tu sai che il sole scaccia le tenebre della notte: annun-
cia un giorno nuovo. Fin dall’antichità la luce era il sim-
bolo del mondo divino, continuamente minacciato da 
potenze ostili agli dei, (potenze delle tenebre).

Giovanni in tutto il suo bellissimo Vangelo, mette con-
tinamente in contrasto la luce e le tenebre, dove luce 
sta per il bene e le tenebre per il male.
Gesù aveva dichiarato: “ Io sono la luce del mondo”: 
chi mi segue non camminerà nelle tenebre, ma avrà 
la luce della vita” ( Giovanni 8,12).
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